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IL DIRIGENTE

Premesso che:

a. la Peste Suina Africana (PSA) è una malattia virale devastante e altamente contagiosa che colpisce i suini
domestici e i cinghiali di ogni età e sesso causando febbre ed alta mortalità;

b. nell’ultimo biennio è enormemente cresciuta l’attenzione nei confronti della Peste Suina Africana (PSA) in 
relazione all’evoluzione epidemiologica di detta patologia virale in Europa;

c. in questo contesto l’Autorità Sanitaria europea ha inteso attenzionare gli Stati Membri sulla tematica dando
precise indicazioni per l’attuazione di piani di sorveglianza su tutto il territorio comunitario;

d. il Ministero della Salute, al fine di giungere preparati all’introduzione del virus nel territorio italiano, con 
tutte le implicazioni sanitarie ed economiche che ciò comporta, ha disposto scrupolose attività di controllo 
della Peste Suina Africana applicando le misure di sorveglianza a tutto il territorio nazionale;

Considerato che occorre

a. fornire alle AASSLL ed ai Comuni indicazioni in merito alle aree del territorio regionale maggiormente a 
rischio di introduzione della malattia per consentire di graduare risorse ed interventi di sorveglianza 
passiva;

b. in relazione all’eventuale introduzione del virus con conseguenti fenomeni di elevata mortalità, sia nelle 
specie selvatiche che domestiche, identificare e standardizzare metodi e procedure per lo smaltimento 
delle carcasse;

Preso atto

a. del documento elaborato dall’Osservatorio epidemiologico regionale veterinario e dal Centro regionale per 
l’igiene urbana veterinaria (CRIUV), incaricato quest’ultimo del coordinamento del Piano regionale di 
sorveglianza sanitaria della fauna selvatica;

Ritenuto necessario

a. approvare il predetto documento denominato “Peste Suina Africana - Mappe di rischio - Smaltimento delle 
carcasse”, allegato al presente decreto di cui forma parte integrante e sostanziale;

Visti

a. il Regio Decreto n. 3298/1928;
b. il Testo Unico delle Leggi Sanitarie approvato con il Regio Decreto del 27 luglio 1934 n. 1265;
c. il DPR 8 febbraio 1954 n. 320 con il quale è stato approvato il Regolamento di Polizia Veterinaria;
d. la Legge n. 157 del 11 febbraio 1992 recante “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 

per il prelievo venatorio;
e. la Direttiva 2002/60/CE del Consiglio del 27 giugno 2002, che stabilisce specifiche disposizioni per la lotta 

contro la peste suina africana e recante modifica della direttiva 92/119/CEE per quanto riguarda la malattia
di Teschen e la Peste Suina Africana;

f. la Decisione 2003/422/CE della Commissione del 26 maggio 2003 recante approvazione di un manuale di 
diagnostica della peste suina africana;

g. il Decreto Legislativo n. 54 del 20 febbraio 2004, attuazione della direttiva 2002/60/ce recante disposizioni 
specifiche per la lotta contro la peste suina africana;

h. il Regolamento (CE) n. 1099/2009 del 24 settembre 2009 relativo alla protezione degli animali durante 
l’abbattimento;



i. il Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante 
norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo 
umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002;

j. la DGRC n. 1940 del 30/12/2009 “Istituzione del Centro di Riferimento di Igiene Urbana Veterinaria 
(C.R.I.U.V.);

k. la Legge Regionale n. 26 del 9 agosto 2012 e s. m. i. ”Norme per la protezione della fauna selvatica e 
disciplina dell’attività venatoria in Campania”;

l. il decreto regionale n. 147 del 28 dicembre 2012 di approvazione del piano unico di sorveglianza sanitaria 
della fauna selvatica in Campania;

m. la Decisione della commissione 2014/709/CE del 9 ottobre 2014 recante misure di protezione contro la 
peste suina africana in taluni stati membri;

n. il Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in 
materia di sanità animale»);

o. il Piano di sorveglianza e prevenzione in Italia e Piano di eradicazione in Regione Sardegna della Peste 
Suina Africana predisposto dal Ministero della Salute per l’anno 2020;

p. la nota regionale prot. 60682 del 29 gennaio 2020 concernente la procedura per il conferimento delle 
carcasse rinvenute sul territorio;

alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’UOD e dalla espressa dichiarazione di regolarità resa dal funzionario 
responsabile della posizione organizzativa

DECRETA

per tutto quanto espresso in premessa, che si ritiene integralmente confermato e trascritto

1. di approvare il documento denominato “Peste Suina Africana Mappe di rischio - Smaltimento delle 
carcasse”, allegato al presente decreto di cui forma parte integrante e sostanziale dello stesso;

2. di trasmettere il presente decreto per il seguito di competenza alle AA.SS.LL. della Regione Campania, ai
Comuni della Regione Campania, all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno, al Centro di 
Centro di Riferimento Regionale per l’Igiene Urbana Veterinaria (CRIUV), al Centro di Riferimento 
Regionale per la Sanità Animale (CRESAN);

1. di inviare, ai sensi dell’art.5 della L.R. n.23 del 28 luglio 2017, il presente decreto alla Casa di Vetro.

                                                                                                  IL DIRIGENTE

                                                                                                 (Dr. Paolo Sarnelli)

   


